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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

R0SIQNANO SO LV A Y ha sottoscritto 

altri 27 abbonamenti speciali i "Comuni 

al P o p o l o ^ 

(Arezzo) 3 - BOCCALE PELLAR0 (Reggio 

Calabria) 3 - LECCE 7 -BRINDISI 2 
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EPULONE E LAZZARO 
. . . . - ' • . . • • • 

Un gruppo di parlamentari de- lprincipi del lavoro, tanto più che 
: _ J : : t__ i _ i _ _ l 0 « _ : 1 • 1. •• • •• • , . mocristiani ba presentato al Se

nato im disegno di legge conte
nente modificazioni e , aggiunte 
al la Legge-stralcio, a beneficio 
dei proprietari. assoggettati ad 
espropria/ione, che abbiano tre 
o più figli. Per la verità, il titolo 
del disegno di legge estende il «be
neficio > anche ai contadini de
stinati ad accedere " ai terreni 
espropriati, che abbiano figli; ma 
mentre il beneficio per i proprie
tari sarebbe certo e sostanzioso, 
quello per i contadini, come ve
dremo, sarebbe dell'aria fritta. 

I presentatori del disegno di 
legge si . d i c o n o animati dalla 
preoccupazione della difesa eco
nòmica e sociale della famiglia. 
E* questa una preoccupazione de
gna di encomio, che i parlamen
tari dovrebbero sempre over pre
sente, in ogni momento dcll'atti-

. vita legislativa e della loro pub
blica attività, in generale: quan
do si tratti di difendere l'indu
stria e il lavoro nazionali, di di
struggere la disoccupazione, di 
egravare i minori contribuenti da
gli eccessivi carichi tributari, di 
migliorare le condizioni dei pen
sionati e degli statali, di facili
tare l'istruzione pubblica, di di
fendere la pace, di impedire un 
riarmo intensificato e costoso, e 
.via dicendo. Accade, però, che in 
questi e in altri casi analoghi, gli 
esimi parlamentari, presentatori 
del disegno di legge del quale ci 
avviamo a discorrere, dimentichi
n o la famiglia e le sue condizioni 
e partecipino coi loro discorsi e 
coi loro atti ad angustiarla, a di
sgregarla e a distruggerla. 

Come mai questi parlamentari 
'democristiani, indifferenti alle 
sorti della famiglia ogni volta che 
ci sarebbe da fare qualche cosa 
dì concreto per sostenerla e con
solidarla, assumono la difesa del
la famiglia in questo disegno di 
legge? Ci troviamo, forse, dinanzi 
ad un atto di resipiscenza*? 

No, non c'è nessuna resipiscen
za. La famiglia della quale si 
preoccupano i presentatori del di
segno di legge non è la famiglia 
economicamente bisognosa di a iu
to (del contadino senza terra o con 
fioca terra, in questo caso), m a è 
a famiglia economicamente for

te, la famiglia d e l possidente, de) 
grande proprietario fondiario che, 
i o base al la Legge-stralcio, deve 
essere espropriata (con indenniz
zo) di una certa quantità di ter
ra, appunto perchè è economica
mente forte, al lo scopo di aprire 
Ja via alla realizzazione di una 
maggiore giustizia sociale (e la
sciamo da parte, ora, la nostra 
critica alla Legge-stralcio). 

I presentatori del disegno dì< 
legge sembrano considerare le fa
miglie in generale; e le famiglie 
numerose sarebbero da classifica
re, secondo loro, in un unico grup
po. Infatti essi basano la loro ri
chiesta sull'art. 13 della Costitu
zione, secondo il quale < la Re
pubblica agevola con misure eco
nomiche e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e l'a
dempimento dei compiti relativi, 
con particolare riguardo al le fa
miglie numerose >, articolo che, 
com'è ovvio, è diretto a indicare 
l'esigenza dì una politica di so
stegno per le classi non abbienti 
della società e non per le ciani 
abbienti, che, appunto perchè a b 
bienti, non ne hanno bisogno. Se 
l'impostazione - ideologica ' degli 
onorevoli proponenti del disegno 
dì legge avesse nna qualsiasi con
sistenza. verrebbe negata ogni po
litica sociale. 

; Il disegno di legge proposto d o -

- manda un - aumento della quota 
di proprietà non soggetta ad 
espropriazione del 10 per cento 
per ciascun figlio, oltre il secon
do, del proprietario, compresi nel 
nomerò dei figli anche quelli pre
morti che abbiano lasciato discen
denti. Una proposta simile era già 
stata bocciata al la Camera dei 
Deputati , e non venne ripresen
tata al Senato, perchè il governo 
impose alla sua maggioranza di 
non modificare il progetto a p 
provato dalla Camera, dietro as 
sicurazione c h e la proposta avreb
be potato fare o g g e t t o - d i . una 
legge integrativa ulteriore. 

Ed ecco la proposta dei sena-
. tori democristiani. Con essa sì 
verrebbe a ridurre di parecchie 
decine di migl iaia di ettari il già 
modesto fondo di terre da di
stribuire a i contadini senza terra, 

. fondo già ridotto dal le numerose 
eccezioni contemplate nella Leg-

' ge-stralcio e dai tracchi c a i sono 
, ricorsi * i proprietari per ridurre 

l'efficacia della - legge siesta. Il 
danno per i contadini beneficiari 
della Legge-stralcio, in consegoen-
ra di questa norma, è evidente, 
e in questo danno è l'immoralità 
della proposta. 

Immoralità c h e non trova ' né 
potrebbe trovare giustificazione 
o compenso in nna moralità nel 
l'altro c a m p o . L'immoralità non 
6i mette sai la bilancia. E infatti, 
d a l l ' a l t » parte non c'è nna mora-

• lità. I proprietari celibi o senza 
figli o con numerosi figli conser
v a n o ancora, dopo l'esproprio, 

snna ingente quantità di terra e, 
d'altra f a r l e , ricevono (purtrop
po!) nn indennizzo per la parte 

• d ì terra l o r o , espropriata: non 
cadono certo nell'indigenza! Per
chè i loro figli dovrebbero riser
varsi nna quota di terra snpple-
mentaref Perchè i loro figli non 

piattoato edacat i a i anni 

i padri hanno il privilegio di po
terli avviare allo studio e ad una 
onesta .carriera? Non è forse quel
lo dello studio e di una carriera 
onesta un modo di investire il co 
siddetto risparmio (e non inda
ghiamo sul modo come fu forma
to!) accumulato dagli avi? >...-

Dall'altra parte c'è la povera 
gente, che non ha nulla e che ba 
lavorato per decenni e per secoli 
a formare < il risparmio > dei pro
prietari. Il disegno di legge, alla 
ricerca degli < afflati di spiritua
lità >, propone che gli aspiranti 
alla assegnazione di terra, che 
abbiano figli, siano preferiti, in 
ragione del numero dei loro figli. 
e le quote ad essi attribuite ven
gano aumentate di un quinto del
la superficie base per ogni figlio 
convivente (oltre il primo). Quale 
«aff lato di spiritualità >! Voi ri
ducete sostanzialmente la terra 
disponibile per i senza terra e poi 
fingete di preoccuparvi delle loro 
famiglie numerose! Non è questa 
una^ ipocrisia? La prima preoccu
pazione di chi cerchi, in questo 
campo, < afflati di spiritualità > 
sarebbe quella di aumentare, non 
diminuire, la quantità di terra 
che_ la Legge-stralcio consente di 
redistribuire. Se voi limitate an
cora la quantità di terra dispo
nibile, voi non solo eliminate dal
le assegnazioni migliaia di fami
glie non numerose, ma anche una 
grande quantità di famiglie nu
merose. 

Ma, come diciamo, i propugna
tori del disegno di legge hanno in 
vista non le famiglie dei conta
dini, bensì quelle dei proprieta
ri. Nella pratica, i contadini che 
organizzano, attraverso i Comi
tati per la terra, le richieste di 
terra agli Enti di riforma, ten
gono sempre conto delle esigenze 
famigliari d e i . singoli contadini. 
La questione è c h e la terra libe
rata dalla Legge-stralcio è insuf
ficiente e i contadini si battono 
per avere p iù terra, e intanto si 
acconciano a ridurre le proprie 
modeste quote per far-posto ai lo
ro compagni bisognosi. Ci vuole, 
dunque, altra terra. I cercatori di 
spiritualità farebbero molto me
glio a trovare il modo di aumen
tare la quantità di terra da dare 
a tutti i contadini senza terra,-an
ziché ridurre, e senza arrossire, 
la poca terra che la Legge-stralcio 
mette a disposizione, e alle con
dizioni c h e sappiamo, di un ri
stretto numero di contadini. 

La famiglia di Epulone non è 
quella di Lazzaro, e perciò la m o 
ralità del pr imo non è* quella del 
secondo, né le due si possono con 
fondere. 

RUGGERO GRIECO 

DUE GIORNI DI LOTTA PER L'AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

La totalità degli insegnanti 
ha scioperato in latta Italia 
La commissione per gli statali ha iniziato l 'esame della scala mobile 

L'aumento del costo della vita ammesso utticiaimente 
Le menzognere affermazioni sol 

costo della vita, con le quali De 
Gasperi e il suo governo si sono re . 
cisaraente opposti agli aumenti del
le retribuzioni, reclamati dai di
pendenti pubblici, sono state ieri 
clamorosamente smentite da fonte 
ufficiale. In base a segnalazioni del
l'Istituto Centrale di Statistica ri
sulta infatti che « nel mese di apri
le l'indice del costo della vita nei 
Comuni italiani, capoluoghi di re
gione e in altri 11 capoluoghi di 
provincia E' AUMENTATO DEL 2.4 
PER CENTO RISPETTO AL MESE 
DI MARZO. Tale aumento — pro
segue U comunicato dell'ANSA dif
fuso a questo proposito — sì è ve
rificato soprattutto per 11 rialzo 
del capitolo alimentazione ». 

Nel quadro delle grandi lotte che 
si sviluppano in tutto U paese per 
U carovita crescente la cut gravi
tà è condivisa anche da organismi 
ufficiali qualificati, tranne che dal 
governo, preminente è, In questi 
giorni l'agitazione degli insegnanti 
medi. 

I patetici e ipocriti appelli del 
ministro Gonella non hanno com
mosso gli insegnanti e il perso
nale tecnico della scuola media 
che sono scesi ieri in sciopero in 
tutte le scuole della Repubblica. 
Lo sciopero che, come è noto, con
tinuerà anche oggi, è stato pres-
socchè totale, 

In tutte le scuole italiane ieri 
non si sono tenute lezioni, le per
centuali delle partecipazioni allo 
sciopero si aggirano intorno al 
98-100 per 100. 

/ cavilli di Cartella 
Particolarmente compatti sono 

stati gli scioperi a Bologna, Mi
lano, Macerata, Pescara, Catanza
ro, Cosenza, Reggio Calabria, dove 
il 100 per 100 dei professori si so
no astenuti dal lavoro. Con varia
zioni trascurabili, analoghe percen
tuali si sono • registrate i n "quasi 
tutti gì! altri centri. Tra I, pochi 
professori che si sono recati a 
scuola, per l'inutile atto di pre
senza, si sono notati alcuni sacer
doti, insegnanti di religione. 

II sindacato nazionale della Scuo
la media ha, ieri, diramato un lun
go comunicato nel quale ribatte 
tutte le cavillose argomentazioni 

I dei Ministro Gonella circa i suoi 
presunti interventi in favore della 
scuola media. J>al comunicato r i -

I COMIZI DEI- P.C.I. 
OGGI 

BOLOGNA: Togliatti 
IMPERIA: LoagD 
NOVARA: NefamUe 
LUCCA: Pajetta 
URBINO: Massola 
LECCO: Pefeati 
ANCONA: Lacan 
VERCELLI: DÌM 

DOMANI 
FORLÌ': Taguan* 
SAVONA: Leage 
GROSSETO: Seccai» 

ASCOLI: Scaccaaarra 
PALERMO: Li Caati 
DOMODOSSOLA: Nt-

rarrille ' 
LIVORNO: Pajatta 
PISTOIA: Pajetta 
TRENTO: Spase • 
MILANO: Dozza 
GENOVA: Tcrraciai 
VITERBO: Danai 
PERTICARA (Paura): 

PARMA: 
COMO: 

SESTI! L : Peni 
MACERATA: Rwawiaafi 
FALERONA (Ascatì): 

Bei 
TERAMO: Pattare 
FANO: Laara Diaz 
FABRIANO: La Bacca 
PESARO: Lacan 
S. BENEDETTO: 
BIELLA: Dias 

LUNEDI* 
TREVISO: Saaaa 
LA SPEZIA: Ti 
MILANO: P 

sulta evidente che i dirigenti sin
dacali degli insegnanti non hanno 
mai posto alcuna pregiudiziale al
l'avvio di trattative, e ogni solle
citazione a stipulare rapidi e sod
disfacenti accordi è caduta nel 
nulla per la costante riluttanza del 
ministro a scendere a patti con la 
categoria. 

; L'agitazione degli statali 
Per quanto • riguarda l'agitazio

ne dei pubblici dipendenti, al cen
tro dei commenti di ieri è stata 
la palese contraddizione tra la ri
gida impostazione del discorso di 
Pella al Senato e le dichiarazioni 
di Marazza circa la possibilità di 
proseguire con successo le trat
tative, essendo stata accantonata 
la pregiudiziale Pella mula impos-
possibilità del Tesoro ad accetta
re la retroattività nell'applicazio
ne del nuovo congegno della sca
la mobile per gli statali. 

Con grande fermento i dipen
denti pubblici seguono lo svolgi
mento delle trattative, decisi ad 
opporsi ad ogni manovra che ri
tardi la rapida soluzione degli ur
genti e inderogabili problemi po
sti dalle categorie impiegatizie. Di 
questo profondo malcontento si so
no fatti ieri portavoce i rappre
sentanti delia CGIL nella com
missione mista, che è stata ricon
vocata dal ministro Marazza. Al
l'inizio della seduta il ministro del 
Lavoro ha affermato, contraddi
cendo implicitamente Pella, che il 
governo non pone nessuna pregiu
diziale ai lavori della Commis
sione. 

Fino a questo momento la si
tuazione può cosi riassumersi: la 
commissione proseguirà rapidamen
te nei suol lavori, stabilendo i 
criteri tecnici del nuovo congegno 
della scala mobile (bilancio della 
famiglia tipo, calcolo dell'indice, 
valore, di ogni punto di variazione 
deU'inclicé; accJ; l è ' c ó ó c l u a t d ì r V 
cui giungerà la Commissione^ au 
questi punti -potranno considerar
si definitive. La questione di fon
do, invece, - quella che riguarda 
la decorrenza dell'applicazione del 
congegno della scala mobile, che, 
come è noto, i rappresentanti del
la CGIL sostengono fermamente 
debba farsi risalire all'aprile 1950, 
sarà risolta attraverso un ulteriore 
incontro tra 1 sindacati « 1 rap
presentanti del governo. 

La Commissione è tornata a riu
nirsi ieri sera. 

Per quanto riguarda i l 1. punto, 
relativo al «bilancio tipo», si è 
deciso di adottare il bilancio che 
l'Istituto di Statistica applica nella 
industria e negli altri settori. Ta
le bilancio, come è noto, prevede 
una spesa giornaliera per 3000 ca
lorie, anziché per 2600, come era 
stato fissato in precedenza; esso 
comprende oltre che l'alimentazio
ne, gli altri capitoli di spesa (ab
bigliamento, alloggio) riscaldamen
to, trasporti, spese varie, ecc. 

Anche per il calcolo dell'indice 
(2. punto dell'ordine dei lavori) la 
Commissione ha deciso di adottare 
lo stesso criterio in vigore nella 
industria. 
essere calcolato nelle 16 Provincie 
che l'Istat ha fissato d'accordo con 
le organizzazioni sindacali. E' sta
to stabilito inoltre che la pondera 

zione del valore per ogni città an
ziché effettuarsi in base alla sola 
popolazione industriale, verrà cal
colata in base alla popolazione at
tiva, compresi anche i pubblici di
pendenti. Successivamente la com
missione ha iniziato la discussione 
sul 4. punto relativo al «valore di 
ogni punto di variazione dell'in
dice». 

I rappresentanti - del Tesoro, su 
questo punto, hanno sollevato una 
nuova pregiudiziale, sostenendo che 
il «valore del punto» dovrebbe es
sere calcolato non già sulla intera 
retribuzione degli statali, come av
viene già nel settore dell'industria, 
ma solo su una aliquota di esso. 

Tale pregiudiziale è stata ovvia
mente respinta da tutti I rappre
sentanti dei sindacati, poiché essa 
in buona parte annulla i vantaggi 
della scala mobile. 

ECCO PERCHE' NON C'È' PANARO PER OLI STATALI 

Circolari segrete di Vanoni 
esentano! ricchi dalle tasse 

Appena entrata in vigore la legge sulla perequazione tributa
ria il Ministero delle Finanze ordina agli ispettori di sabotarla 

Una procedura nuova è stata 
inaugurata dalla D . C. Finora 
erano i ministri a firmare le leg
gi e ì delinquenti a violarle. Ora 
invece i ministri democristiani 
preparano essi stessi i mezzi per 
violare le leggi dopo averle fir
mate. Infatti, lo stesso Ministero 
delle Finanze, con un procedi
mento di cui sinora non si a v e v a 
no precedenti, dopo la pubblica
zione della legge Vanoni per la 
« perequazione fiscale », ha dira
mato con foglio segreto le istru
zioni perchè la legge fosse v io la 
ta a favore dei grossi capitalisti. 

L a p r o v a è fornita da due scan
dalose circolari ' diramate - dalla 
Associazione nazionale grossisti 
importatori ed esportatori di olio 
in data 12 maggio 1951 attual
mente in nostro possesso. - -

La prima (N. 12 - protocollo 
n. 1676) «strettamente confiden-
,ziale» riguarda la raccolta delle 
dichiarazioni di evasione al l ' im
posta sull'entrata e comunica che, 

per mezzo di trattative con i M i 
nisteri, l 'Associazione è riuscita 
ad ottenere « l'opportuno modi 
fica di varie disposizioni prece
dentemente impartite dal Mini
stero e, ciò che è di grande i m 
portanza, la possibilità di ottene
re una dilazione di pagamento di 
18 mesi», oltre all'assicurazione 
che « uerrd benevolmente esami
nata ìa possibilità di impartire 
istruzioni di massima alla P.TJ.». 
(polizia tributaria) per favorire 
gii evasori fiscali. 

« Quanto sopra — prosegue la 
circolare — è contenuto in appò
sito "foglio" di carattere assolu
tamente riservato, consegnato dal 
Ministero ai propri ispettori, e 
che qui di seguito è riprodotto 
integralmente con la p iù < viva 
raccomandazione di portarne • Il 
contenuto a conoscenza degli as
sociati nella maniera p iù riserva
ta, evitandosi ogni divulgazione 
a mezzo della stampa ». Segue i l 
foglio in questione in cui sono 

A BARI LA GRANDIOSA ASSEMBLEA DEL POPOLO MERIDIONALE 

Tulio il Mezzogiorno 
alla moslruosa 

Tre anni di politica d.c: 23.743 arrestati, 200 aziende in crisi, 18 miliardi 
di protesti cambiari - Impetuoso sviluppo del movimento democratico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI, 18. — Dalla Sicilia, dal

la Sardegna e dalla Calabria, da 
Napoli e da altre città, sono giun
ti stasera a Bari ì primi del egoti 

: alla, 'prfsvfì**assembleo del ..popolo 
meridional* èhm M Urrà domani, 
19 màggio, nel Salone dell'Auto
mobile alla Fiera dal Levante. E 
questa vecchia città che da anni 
vive la sua vita grama e stenta
ta di ogni giorno, fra il porto de
serto e le fabbriche che si chiu
dono, si è improvvisamente ani
mata di voci e di colori nuovi, 
sotto un cielo finalmente ' stellato 

Si calcola che il numero dei de 
legati sarà di oltre 4.000, ed al 
trettanti e più saranno gli invitati 
che verranno da tutte le regioni 

Dal 1947 ad oggi j 
Stamane, nel Salone dell'Auto

mobile, assistendo ai lavori di ad
dobbo e rifinitura nei quali sono 
impegnati diecine di carpentieri, 
architetti, •• pittori m • meccanici; 
guardando - le cifre scritte sui 
cartelli che coprono le pareti, di 
istinto siamo andati con la me
moria ad un'altra sala, assai meno 
grande di questa, nella quale si 
tenne a Pozzuoli, il 17 dicembre 
1947, la prima grande* Assemblea 
meridionale. Sono passati tre anni. 
Che cosa ha fatto il governo? Ec
co la prima domanda alla quale 

Pertanto l'indice dovrà \*arà risposto con i fatti alla gran
de assemblea di domani. 

Quali tono stati < passi avanti 
compiuti in questi tre anni dal 
movimento democratico meridio-

Frank Mannino accusa Genovese 
di aver sparato a Por tei la delia Ginestra 

Gravi dissidi in seno al collegio di difesa - Gaspare Piscioita accusa l'avvo
cato Galli di difendere i mandanti - Un drammatico confronto fra i due banditi 

DAL NOSTRO DIVIATO SPECIALE 
VITERBO, 18 — Frank Manni

no ha denunciato stamane, nel 
corso di una serrata e drammatica 
udienza, Giuseppe Genovese, come 
uno degli esecutori materiali del
la strage di Portella della Gine
stra, - -- • 

«Seppi di Genovese da Rosario 
Candela — ha detto Mannino — 
nell'agosto 1949. Candela si era la
mentato con Giuliano che i fra
telli Buffa, suoi cognati, erano in 
prigione innocenti e Giuliano ave
va risposto che dì tatti gli impu
tati detenuti solo uno aveva par
tecipato alla strage di Portella, 
Giuseppe Genovese. Io avvertii 
più volte — prosegue Mannino — 
Genovese di questo fatto, consi
gliandolo a denunciarsi, ma lui mi 
rispose di aspettare per vedere co
me sì sarebbero messe le cose. Poi
ché egli fino ad era non sì è pre
sentato, allora ho fatto io il sud 
nome. 

Presidente: Avete mai chiesto a 
Rosario Candela se sapeva il no
me di altri che hanno partecipato 
alla strage? 

Mannino: Adesso ho fatto II no
me dì Genovese ed ora si alzi lui 
a dica se c'è qualche altro. Per 

i tutti «l i altri imputati sono 
innocenti. 

Precidente; Io v i ho chiesto se 
•vate mal parlato con Candela di 
altri eb« avrebbero partecipato al
la «Ira*»! 

Mannino: Non chiesi mai nulla 
a Candela di altri, a non ho nulla 
dm aggiungere. 

Nell'aula ti incrociano 1 com
menti della gravissima denuncia 
di Mannino quando O 

chiama dalla gabbia Giuseppe Ge
novese per il confronto. 

Presidente: Genovese, cosa ave
te da dire a proposito delle d i 
chiarazioni di Mannino? 

Genovese: Mannino è pazzo, so
lo un pazzo può fare dichiarazioni 
simili. 

L'affermazione di Genovese su
scita l'ira di Mannino e fra i due 
si incrociano dure parole • in dia
letto siciliano. 

Presidente; Genovese, risponde
te a me! Ditemi se è vero che fra 
voi e Mannino c'è stato un collo
quio nel quale siete stato invitato 

parlare. 
Genovese: Non è possibile. Co

inè è possibile che ci sia stato un 
colloquio se nel carcere siamo se
parati? 

Mannino: Ma lo h o detto di 
averti parlato mentre eravamo qui, 
in aula, dentro il gabbione. Par
liamo chiaro, Giuseppe, è inutile 
negare! 

Poi, rivolto al Presidente; « P r e 
sidente, l'arresto del Genovese è 
stato tutta una finta! Loro hanno 
sempre avuto contatti con la po
lizia! Dopo il primo arresto, l i 
hanno trattenuti otto giorni e poi 
li hanno mandati a casa, e quegli 
innocenti l i hanno tenuti anche s u 
mese! 

Genovese: Nulla di quanto dice 
Mannino * vero. Lui parla per
chè pensa che se voi altri siete 
sicuri che il colpevole sono Io, a 
lui lo mandano a casa. Adesso le 
spiego. Presidente, perchè mi 
stanno accusando! Tempo fa, gli 
imputati fecero, in prigione, lo 
sciopero della fame. Credo che ala 
stato duo o tre mesi fa. Facevano 

lo adopero per accelerare la data 
della fissazione - del processo. Io 
non avevo interesse a che ai fa
cesse lo sciopero e non v i presi 
parte. Allora mi dissero che se 
non facevo lo sciopero voleva dire 
che sapevo oppure che ero col
pevole e che non volevo parlare. 

Queste ultime parole di Geno
vesi suscitano, nella gabbia dei 
picciotti, un generale clamore, si 
levano alte grida: « D i la verità, 
lasciaci uscire, lasciaci andare a 
casa, noi siamo innocenti». 

Genovese (riprendendo): A dir
mi queste cose fu Francesco Pi-
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sciotta. Ma siccome gli altri hanno 
capito che Pisciotta non sarebbe 
stato capace di sostenére un'accusa 
contro di me, allora hanno messo 
su Mannino perchè è più intelli
gente. Sono tutti di una squadra. 

Mannino: Tutte chiacchiere, con
fermo quello che io ho detto. Al 
tempo dello sciopero della fame 
non ero neppure nel carcere di 
Viterbo! 

A questo punto si manifesta il 
dissidio in seno a l collegio di di
fesa. TI -fatto che gli avvocati di 

B E N E D R T O BENEDETTI 
Ceeattaaa ta «. vaglaa a. eeleaaa) 
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// dito nell'occhio 
' n Tempo. 

razioni di tt 
sulla basa di dtchio-

TIU.V,*. «« «a tal nazista altoatesino, 
Informa d ie a Minsk, in Siberia^ vi 
sono ancora prigionieri (tal ioni. 

Le informazioni del Tempo, si sa, 
son sempre assai attendibili. Per ve
rificare la sicurezza di nanna ba
sterà pensare che Minsk'ditta ojv 
pena cinquemila chilometri dai con
fini occidentali della Siberia 

«La platea più elegante, per vn*> 
sfavillio di cappellini e di prima
verili toelette femminili l'ha avuta 
Saragat al Carlo Felice». Dot Gior
nale d iu l ta . 

La socialdemocrazia si fa umani 
pfa affascinante, Saragat avrà i nati 
detta signore eleganti. Sa oro—gas 

a*m 41 ratfinotexzB, chis

sà che non tolga elettori anche allo 
le Cicerone? 

Dica U Tempo che «la stampa 
madritena ha oggi ammonito il po
polo a non diventare nemico della 
Spagna ». 

Col che si arguisca che la Spagna 
di Franco ed ti popolo spagnolo sono 
dae cose totalmente diverse. Dal che 
si arguisce anche che U popolo è 
nemico di franco a Franco è ma
nico oet popoJa. 
H forno* «tal «tonta 
«Gli Italiani, 1 risparmiatori, «an

no che li frutto delle loro fatiche 
continuerà ad «Mere di feto par lo 
avvenire, orni come lo è auto,nel 
triennio trascorso»- G*ovonn4 ' 
dot Popolo. 

naie? Ecco la seconda domanda 
alla quale sarà risporto, con i fat
ti, nella stessa assemblea 

La risposta. alla prima domanda 
costituirà il piik solenne a pi& po
tente atto, di .accusa,..che..mai il 
popolo .del Mezzogiorno abbia té 
voto contro il governo. L'atto di 
accusa ,i fatto di cifre, • le cifre 
che riguardano le parole — ossia 
le promesse che alla vigilia del 
18 aprile e dopo il '18 aprile il go
verno d.c. ha fatto al popolo del 
Mezzogiorno — e le cifre che ri
guardano i fatti. Eccone alcune. 
alla violila del 18 aprile, quando 

d.c, dicevano che il piano Mar 
shall avrebbe trasformato il Mez 
zogiorno in paradiso, sono stati 
stanziati, sulla carta, 656 miliardi 
di lire; i fatti dicono che sono 
state approvate opere per una ape 
sa complessiva di appena 19 mi
liardi. Ugualmente tragica è la 
beffa che è stata consumata con 
la famosa Cassa del Mezzogiorno 
che insieme alla famigerata legge 
Sila doveva dare inizio al famoso 
terzo tempo d.c. Sono stati pro
messi 200 miliardi, ne sono stati 
stanziati soltanto 14. Nel contem 
pò, alle promesse di libertà de
mocratica per tutti i cittadini, ti 
governo ha risposto, nel solo Mez
zogiorno continentale, uccidendo 
29 cittadini, ferendone 1024, arra 
standone 23.743, " condannandone 
8.364. distribuendo 3.030 anni di 
carcerel 

Sono state promesse e approvate 
leggi sulla cosi detta -industria
lizzazione- del Mezzogiorno. 1 fat
ti invece dicono che sono state 
chiuse 21 ' aziende tra grandi e 
medie solo a Napoli e che 10.000 
operai sono stati • licenziati, che 
200 piccole e medie aziende sona 
in crisi, che 1000 operai sono sta
ti licenziati a Taranto e che ne-
la stessa giornata di oggi, a Bari, 
ha avuto inizio lo smantellamento 
della STANIC con il licenziamen
to di 450 operai. 

Era stata promessa una politica 
di difesa degli interessi del ceto 
medio: i fatti dicono che i prote
sti cambiari, nel Mezzogiorno con
tinentale, sono passati da una ci
fra complessiva di tre • mUiardt 
circa nel 1947 ad una cifra di 1B 
miliardi nel 1. semestre del 1950 
Era stata promessa la così detta 
politica di «piena occupazione»; i 
fatti dicono che si è passati dalle 
16 milioni di giornate lavorative 
del 1948 alle 11 milioni di gior
nate del 1950. 

Fatti e non parole! 
Era stata promessa una politica 

di pace: i fatti dicono che, contro 
il Mezzogiorno, invece di avviare 
a soluzione i gravi ed annosi pro
blemi, gii stanziamenti militari 
sono passati da 262 miliardi del 
l'anno 194Q-'49 a 323 miliardi del
l'anno 19S0-'S1 ai quali canno ag
giunti altri 250 miliardi chiesti dal 
governo italiano con una legge re
centemente approvata doliti mag
gioranza parlamentare. 

Contro questa mostruosa bugia 
l'Assemblea del popolo meridUy 
noie leverà la sua voce, pronun-
zierà il suo tremendo atto di ac
cusa e concluderà con un appetto 
m tutte le forze interessata al lo ri 
nascita del Mezzogiorno ad unir
si sotto la bandiera sulla quale è 
scritto: Pace e giustizia! Fatti 
non parole per il Mezzogiorno! 

La risposta alla seconda doman
da è già nel fatto che asmi pt« 
mtmerosi e pia agguerriti si ria 
niecono « Bori domani f delegar: 
dei popolo meridionale rispetto a 
quelli che si riunirono a POZZSJOÌI 
nel dicembre ft. h? vero, molti 
tra quelli d io orano • Pozxmoli 
non saranno domani a Buri. Jfo» 
ol sar i Floriano Dei Secolo, illu
minato Prendente «H qaeila pri
mo. orando Asstnjblaa, cho (a 

te ha strappato all'opera sua fe
conda; non vi sarà Giuseppe No 
vello, assassinato dalla polizia I mazione dif'deterrninate s i tuaziò-
N ° n vl. * a r a n n o ?. broccutntt uccis. n i tributarie a. offrendo del le f a -

dettag^atamente esposti i v a n 
taggi che il Ministero accorda ai 
grossi importatori ed esportatori 
di olio. ••; -. v : i 

Paragonando <:• questo tratta- i 
mento « di favore » . con quello . 
che viene fatto agli esercenti e 
piccoli commercianti ci si rende 
conto 's dell'ingiustizia oltre > che t 
della gravità della cosa . : Dopo 
aver istituito la minore aliquota ' 
del 2 per cento il Ministero delle 
Finanze ha infatti disdetto 1 
«forfaitsy» già concordati t>er lo 
abbonamento e pretende di a u 
mentare l'imponibile del 50 per 
cento, in modo da riportare di 
fatto l'aliquota al 3 per cento. 
• L a seconda circolare (n . 11 -
protocollo n. 1675) « riservata » 
riguarda la definizione delle 
« tasse dirette » ancora pendenti. 
-<••' Essa ' inizia ricordando - come 
« furono ottenuti in varie pro
vince, anche con l'intervento i n 
loco di alti funzionari del Mi
nistero delle Finanze e del ra
po dei Servizi legali e tributari 
confederali, avv. Claroni, note
voli • abbuoni nel campo delle 
imposte dirette, fino alla tiii-
sura del 60 per cento» e pro
segue: \r* ;•.••-•-—',y.v.-i..>/.r.̂ i.. 

«Come è già stato reso noto 
in occasione di riunioni ove so
no state ' trattate le varie que
stioni fiscali, in coincidenza con 
l'entrata in vigore della ? legge 
sullat perequazione tributaria, i l 
Ministero ha impartito istruzioni 
segrete, affinchè la sistemazione 
del passato nel campo delle impo
ste dirette avesse a continuare in 
base ai criteri maggiormente age
volativi previst i in vìa ammini
strativa precedentemente, anzi 
ché in base ai criteri stabil it i 
con il noto art. 33 della citata 
legge Vanoni*. -•-^ --^ ., 
- I l « n o t o art. 3 3 » riguarda lo 
« n o r m e per agevolare la s i s te -

sulle piazze e sulle terra del Mez 
zootorno d'Italia. Ma v i saranno. 
decanto 'a' tutti colóro ' che già "al 
tempo dell'assemblea di Pozzuoli 
prodigavano le loro energie per lu 
rinascita del •• Mezzogiorno, tutti 
coloro che durante questi anni si 
sono aggiunti ai primi nella lotta 

ALBERTO JACOVTELLO 

IL VATICANO C LE ELEZIONI 

interpellanza al Senato 
solle HiraiBissiui lei cleri 
: Sebbene il governo, imponendo 

la chiusura improvvisa della Ca
mera, abbia eluso il dibattito sol
lecitato oal l'Opposizione sull'inde
gna e illegittima intromissione del 
clero nella campagna elettorale, la 
questione resta tuttora aperta. An
che al Senato, che continuerà i suoi 
lavori nei prossimi giorni, i com
pagni socialisti Grisolia e Pettini 
hanno presentato una interpellanza 
urgente al Presidente del Consi
glio del seguente tenore: 

« A l Presidente del Consiglio del 
Ministri, al ministro di Grazia e 
Giostixia e al ministro degli In
terni per sapere «naie urgente 
asiane il governo ritiene di dover 
svolgerò, a salvagmardia del presti
gio dell'Italia e della libera espres-
sione elettorale, in relazione al 
grani—ime e pregiadhnevale inter
vento di alenai alti prelati in vista 
dello Bramiate cicaloni intervento 
eoe oastKaisce aperta violazione 
dei Patti I^teranensi e delle nor-

e della I e n e elettorale ». 
Il governo dovrà dare di conse

guenza ai Senato quel chiarimento 
che non ha dato alla Camera. 

b inaz ion i agli evasori fiscali. I 
•'grossisti ; hanno tuttavia r i tenuto 
che queste non fossero sufficienti 
«d hanno ottenuto una disposi
zione « segreta » secondo cui non 
si deve tener conto della leggo 
(regolarmente pubblicata sul la 
Gazzetta Ufficiale • del 31 - g e n 
naio di quest'anno), - ma di 
applicare dei criteri, ancora p iù 
favorevoli ai . grossi - capitalisti 
che non hanno pagato l e tasse, 
concordati in precedenza . tra di 
essi ed il Ministero. Questa scan
dalosa disposizione che si ha ben 
ragione di tener segreta riguarda 
tutte le imposte dirette, l e u n i 
che cioè che colpiscano i gua
dagni. •••' - -

Ma i grossi capitalisti hanno 
ottenuto ancora di più dal M i n i 
stero riuscendo *• praticamente a 
farsi esentare anche dal paga* 
mento dei profitti di guerra. " ~ 

Essi sono: un'ulteriore r iduzio
ne del 33 per cento sui sovrap-
profltti d i guerra (oltre i l 33 per 
cento già concesso dalla l e g g e ) , 
l 'annullamento di tutti gl i accer
tamenti s ino all'anno 1942 c o m 
preso; l o «stralc io pressoché 
totale della imposizione a i n casi 
da stabilire, ecc . " 

Queste scandalose circolari cho 
abbiamo potuto riportare prova
no, nel modo più decisivo, quale 
sia la vergognosa politica tr ibu
taria seguita dal nostro governo. 
N o n per nulla gli armatori e 1 
grossi industriali versano decine 
di milioni nel le casse della demo
crazia cristiana e del partitinl 
per la loro propaganda elettorale. 

Comizi solo nelle chiese 
il giorno delle elezioni? 
< Domenica 27 - maggio, , in ciascuna Mesta, 

spiegazione del S. Vangelo, i sacerdoti ricordino ai / o 
deli U grave obbligo di coscienza di adoperare il suf
fragio elettorale al preciso scopo di assicurare affi to
lta un Governo Cattolico e competente » ( c a r d i n a l e 
S c h n s t e r , a r c i v e s c o v o d i M i l a n o ) . 

Aru 8 1 della legge elettorale: « N e l g i o r n o à W e l e -
s i o n e t o n o v i e t a t i i c o m i z i e l e r i u n i o n i di p r o p a g a n d a 
e l e t t o r a l e D I R E T T A O I N D I R E T T A i n luogh i psùV 
bl ic i o a p e r t i a l pauSblico.* L e i n f r a z i o n i s o a o p a n i l e 
c o n la r e c l u s i o n e fino a 6 a t e s i e e o a l a m a l t a d a l i re 
20Ó0 a l i r e 1 0 . 0 0 0 » . 

I d«c hanHO imposto la chiusura della 
Camera per tre settimane allo scopo di 
impedire la discussione so queste scan

dalose violazioni della legge! -
Socialdemocratici, repubblicani, libe
rali sono d'accordo con queste aperte ^ 

^ sopraffazioni? ; r ', 

VOTATE CONTRO LA D.C, REGI* Dì 
REAZraKf E M imMIOAZKM ClrXICAlE i 
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